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PARTE I 
 

TITOLO I - Strutture didattiche e corsi di studio 
 
 

Art. 1 
Strutture didattiche 

 
1. Al fine di organizzare e gestire le attività didattiche, l'ateneo si articola in strutture didattiche, 

organismi caratterizzati da collegialità funzionale all'esercizio dell'autonomia didattica. Sono 
strutture didattiche dell'università di Catania: 
a) le facoltà; 
b) le scuole di specializzazione dotate di autonomia didattica; 
c) le scuole di dottorato, ove istituite; 
d) le strutture didattiche speciali, comprese quelle che curano formazione integrativa e di 

perfezionamento. 
I docenti di ruolo sono incardinati esclusivamente presso le facoltà. 

 
2. Il funzionamento di ciascuna struttura didattica è disciplinato da un apposito regolamento, approvato 

dal senato accademico. 
 
3. Ciascuna struttura didattica è retta da un consiglio, il cui funzionamento è disciplinato da apposito 

regolamento. 
 
4. Presso l'università di Catania sono attivate le strutture didattiche elencate nella parte II del presente 

regolamento. 
 
5. L'istituzione di una struttura didattica, nel rispetto della legislazione vigente, è subordinata 

all'attivazione di almeno un corso di studio ad essa afferente. 
 
 

Art. 2 
Commissioni didattiche paritetiche 

 
1. Presso l'ateneo è istituita la commissione didattica di ateneo, organo paritetico di docenti e studenti. 

La commissione ha competenze programmatiche, istruttorie e di verifica nel campo 
dell'organizzazione dell'attività didattica e dei servizi offerti agli studenti. La commissione opera 
sulla base di criteri individuati dal senato accademico.  

 
2. La commissione è composta dai presidenti delle commissioni didattiche di facoltà di cui al comma 4 

e da un rappresentante della componente studentesca all'interno di ciascuna delle predette 
commissioni. Alle sedute della commissione partecipano il delegato del rettore alla didattica e il 
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dirigente dell'area della didattica. 
 
3. Presso ogni struttura didattica è istituita una commissione didattica paritetica di docenti e studenti. 
 
4. La commissione didattica di facoltà è presieduta dal preside o da un suo delegato. La sua 

composizione, determinata dal regolamento della facoltà, deve garantire la presenza del responsabile 
della segreteria studenti della facoltà e quella di un numero paritetico di docenti e studenti, eletti dal 
consiglio di facoltà tra i propri componenti. 

 
5. La commissione di cui al comma precedente 

a) effettua verifiche e rilevazioni statistiche sui vari aspetti dell'attività didattica; 
b) vigila sull'andamento delle attività didattiche, sul loro effettivo coordinamento, sulla qualità 

dell'offerta formativa, sulla coerenza tra programmazione didattica e relativa attuazione, anche 
con riferimento all'obiettivo di favorire una maggiore corrispondenza tra durata normale e durata 
effettiva dei corsi di studio; 

c) propone al consiglio della struttura didattica ogni iniziativa atta a migliorare l’organizzazione 
della didattica; 

d) esprime pareri sui regolamenti didattici dei corsi di studio e sulla effettiva coerenza tra i crediti 
formativi universitari assegnati alle varie attività formative e gli specifici obiettivi formativi 
programmati. 

 
6. Presso ogni facoltà, per ciascun corso di studio attivato è istituita una commissione didattica 

presieduta dal presidente del consiglio di corso di studio o da un suo delegato. La sua composizione, 
determinata dal regolamento della facoltà, deve garantire la presenza di un numero paritetico di 
docenti e studenti, eletti dal consiglio di corso di studio tra i propri componenti. 

 
 

Art. 3 
Corsi di studio 

 
1. Presso le facoltà sono istituiti i corsi di laurea e i corsi di laurea magistrale elencati nella parte III e 

nella parte IV del presente regolamento, conformemente agli ordinamenti di cui agli allegati 1 e 2. 
Presso le facoltà sono istituiti anche master universitari di primo e di secondo livello. I corsi di 
studio attivati annualmente vengono elencati nel manifesto degli studi di cui all'art. 15. 

 
2. Presso le scuole di specializzazione sono istituiti i corsi di specializzazione di cui ad un apposito 

bando emanato annualmente. Presso la facoltà di medicina e chirurgia sono istituiti i corsi di 
specializzazione dell'area medica di cui ad un apposito bando emanato annualmente. 

 
3. Presso le scuole di dottorato sono istituiti i corsi di dottorato di ricerca di cui ad un apposito bando 

emanato annualmente. 
 
4. Presso le strutture didattiche speciali sono istituiti corsi di formazione integrativa e di 

perfezionamento, anche di eccellenza, la cui attivazione viene resa nota attraverso apposito bando. 
 
5. Ciascun corso di studio è retto da un consiglio che esercita le prerogative previste dallo statuto e 

quelle demandategli dal regolamento della struttura didattica a cui afferisce. Il consiglio può 
proporre al consiglio della struttura didattica le modifiche all'ordinamento didattico e al regolamento 
didattico del corso di studio. Il consiglio delibera sulle istanze degli studenti. 

 
6. I regolamenti della facoltà possono prevedere che più corsi di studio, caratterizzati da obiettivi 

qualificanti affini e da analoghi supporti scientifici, si costituiscano, per autonoma determinazione, 
in una struttura retta da un unico consiglio, cui restano demandate le funzioni attribuite dal presente 
regolamento ai consigli di corso di studio, fatto salvo quanto espressamente attribuito alla 
competenza dei consigli dei singoli corsi di studio dalle norme vigenti in merito ai diritti degli 
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studenti. 
 
7. Su proposta di una o più strutture didattiche possono essere istituiti e attivati corsi di studio 

interateneo il cui funzionamento è disciplinato da apposite convenzioni. 
 
8. I corsi di studio sono sottoposti annualmente ad un sistema di autovalutazione e di valutazione 

interna delle attività didattiche, svolta dal nucleo di valutazione di ateneo. 
 
 

Art. 4 
Obiettivi formativi dei corsi di studio 

 
1. Il corso di laurea ha l'obiettivo di assicurare allo studente un'adeguata padronanza di metodi e 

contenuti scientifici generali, anche nel caso in cui il corso sia orientato all'acquisizione di specifiche 
conoscenze professionali preordinate all'inserimento del laureato nel mondo del lavoro ed 
all'esercizio delle correlate attività professionali. 

 
2. Il corso di laurea magistrale ha l'obiettivo di fornire allo studente una formazione di livello avanzato 

per l'esercizio di attività di elevata qualificazione in ambiti specifici. 
 
3. Il corso di specializzazione ha l'obiettivo di fornire allo studente conoscenze e abilità per funzioni 

richieste nell'esercizio di particolari attività professionali. Il corso può essere istituito esclusivamente 
in applicazione di specifiche norme di legge o di direttive dell'Unione europea.  

 
4. Il dottorato di ricerca ha l'obiettivo di fornire le competenze necessarie per esercitare, presso 

università, enti pubblici o soggetti privati, attività di ricerca e di alta qualificazione. 
 
5. Il master universitario è un corso di perfezionamento scientifico e di alta formazione, successivo al 

conseguimento della laurea o della laurea magistrale. 
 
 

Art. 5 
Titoli 

 
1. L'ateneo rilascia i seguenti titoli: 

a) laurea; 
b) laurea magistrale; 
c) diploma di specializzazione; 
d) dottorato di ricerca; 
e) master universitario di primo livello; 
f) master universitario di secondo livello. 
 

2. I titoli di cui al comma 1 sono conseguiti, rispettivamente, al termine dei corsi di laurea, di laurea 
magistrale, di specializzazione, di dottorato di ricerca e di master attivati presso l'ateneo.   

 
3. Il titolo di laurea e di laurea magistrale ha la denominazione del corso di studio e l'indicazione della 

classe di appartenenza ed è corredato dal supplemento al diploma di cui al comma 4 dell'art. 28. I 
titoli conseguiti in corsi di studio dello stesso livello, appartenenti alla stessa classe, hanno identico 
valore legale. 

 
4. Il conseguimento del titolo avviene, nel rispetto delle norme in vigore, secondo le modalità di cui 

all'art. 20. 
 
5. Sulla base di apposite convenzioni, l'ateneo può rilasciare i titoli di cui al presente articolo anche 

congiuntamente con altri atenei italiani e stranieri, con le modalità previste dalle convenzioni stesse.  
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Art. 6 
Istituzione e attivazione dei corsi di studio 

 
1. L'ateneo assume ogni iniziativa utile ad adeguare la propria offerta formativa, tenendo conto 

dell'evoluzione dei saperi scientifici e tecnologici in ambito nazionale e internazionale, nonché delle 
esigenze sociali e della richiesta di qualificazione professionale del territorio in cui opera. A tal fine, 
il senato accademico provvede con regolare periodicità, previo parere del nucleo di valutazione di 
ateneo, in base al sistema di valutazione interna delle attività didattiche di cui al comma 8 dell'art. 3, 
alla verifica del conseguimento degli obiettivi di ciascun corso di studio ed al conseguente 
aggiornamento dell'offerta formativa, acquisito il parere di un comitato consultivo permanente, 
rappresentativo delle realtà del territorio, nominato dal senato accademico. 

 
2. L'istituzione di un corso di studio avviene su proposta di una struttura didattica. La proposta è 

corredata dal relativo ordinamento didattico, definito previa consultazione con le organizzazioni 
rappresentative nel mondo della produzione, dei servizi e delle professioni con particolare 
riferimento alla valutazione dei fabbisogni formativi e degli sbocchi professionali. Per i corsi di 
studio che danno accesso all'esercizio di professioni regolate da ordini professionali, sono 
necessariamente sentiti i consigli degli ordini presenti nel territorio. 

 
3. L'ordinamento didattico del corso di studio determina, in particolare: 

a) la denominazione del corso di studio, gli obiettivi formativi e la classe di appartenenza; 
b) il quadro generale delle attività formative da inserire nei curricula; 
c) i crediti formativi universitari assegnati a ciascuna attività formativa e a ciascun ambito, 

riferendoli, per quanto riguarda le attività relative alla formazione di base e quelle caratterizzanti 
la classe, ad uno o più settori scientifico-disciplinari nel loro complesso; 

d) le caratteristiche della prova finale per il conseguimento del titolo di studio. 
 

4. La proposta di istituzione del corso di studio viene comunicata alle altre strutture didattiche e, 
quindi, sottoposta all'approvazione del senato accademico, che delibera sentiti il nucleo di 
valutazione di ateneo e il consiglio di amministrazione. Il senato accademico approva previa 
motivata constatazione della sussistenza dei presupposti di fattibilità di cui al comma seguente.  Il 
corso di studio approvato ed il relativo ordinamento vengono inseriti nel presente regolamento 
didattico di ateneo che viene, quindi, sottoposto all'approvazione del Ministro dell'università e della 
ricerca. Il decreto rettorale di emanazione del regolamento indica la data di entrata in vigore 
dell'ordinamento didattico. 

 
5. Sono presupposti di fattibilità di un corso di studio: 

a) la rispondenza a giustificate esigenze scientifiche e socio-economiche, considerate anche dal 
punto di vista territoriale; 

b) la sussistenza, anche in via di ipotesi, di adeguate risorse di personale docente di ruolo (con 
particolare riferimento agli insegnamenti di base e caratterizzanti del corso di studi), di personale 
tecnico, aule, attrezzature e laboratori, valutate anche in relazione al numero degli studenti che si 
prevede di poter accogliere, tenendo conto delle modalità previste per lo svolgimento e la 
fruizione delle attività formative; 

c) la compatibilità con il mantenimento della qualità dell'offerta formativa e con la organizzazione 
dei corsi di studio già attivati nell'ateneo. 

 
6. Il corso di studio è attivato su proposta della struttura didattica competente con apposita 

deliberazione del senato accademico, nel rispetto dei requisiti strutturali, organizzativi e di 
qualificazione dei docenti dei corsi determinati dal ministero, previa relazione favorevole del nucleo 
di valutazione di ateneo. L'attivazione del corso di studio é subordinata al suo inserimento nella 
banca dati dell'offerta formativa del ministero. L'attivazione è effettuata per un ciclo completo. 
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7. Nel caso di corsi di studio attivati a seguito di accordi di collaborazione tra più strutture didattiche o 
con altro ateneo, il regolamento didattico del corso di studio, di cui all'art. 7, determina le particolari 
norme organizzative che ne regolano il funzionamento e attribuisce ad una delle strutture didattiche 
interessate o ad uno degli atenei convenzionati l'iscrizione degli studenti, il rilascio del titolo finale e 
la responsabilità amministrativa del corso, secondo quanto previsto dagli accordi o dalle 
convenzioni. 

 
8. Qualora un corso di studio non venga più attivato, anche a seguito del venir meno, in tutto o in parte, 

dei presupposti di cui al precedente comma 5, l'ateneo assicura comunque la possibilità per gli 
studenti già iscritti di concludere gli studi conseguendo il relativo titolo. La struttura didattica a cui il 
corso afferisce disciplina la facoltà degli studenti di optare per l'iscrizione ad altri corsi di studio 
attivati, assicurando il riconoscimento totale o parziale dei crediti formativi universitari fino a quel 
momento acquisiti. 

 
 

Art. 7 
Regolamenti didattici dei corsi di studio 

 
1. Ciascun corso di studio è disciplinato da un regolamento didattico, deliberato dal consiglio della 

struttura didattica a cui il corso afferisce, in conformità con l'ordinamento didattico, nel rispetto della 
libertà d'insegnamento nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti. 

 
2. Il regolamento didattico del corso di studio specifica in particolare: 

a) gli obiettivi formativi specifici, il quadro delle conoscenze e delle competenze e abilità da 
acquisire e, ove possibile, i profili professionali di riferimento; 

b) l'elenco degli insegnamenti, con l'indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento e 
dell'eventuale articolazione in moduli, nonché delle altre attività formative; 

c) i crediti formativi universitari assegnati ad ogni insegnamento ed a ogni altra attività formativa 
e le eventuali propedeuticità; 

d) la tipologia delle forme didattiche adottate e le modalità di verifica della preparazione; 
e) le attività a scelta dello studente e i relativi crediti; 
f) le altre attività formative previste e i relativi crediti; 
g) le modalità di verifica della conoscenza della lingua straniera e i relativi crediti; 
h) le modalità di verifica di altre competenze richieste e i relativi crediti; 
i) le modalità di verifica dei risultati di stages, tirocini e periodi di studio all'estero e i relativi 

crediti; 
j) i crediti previsti per la preparazione della prova finale e le caratteristiche della prova; 
k) i curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei piani di studio 

individuali; 
l) le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza; 
m) le disposizioni su eventuali altri obblighi degli studenti; 
n) i requisiti per l'ammissione e le modalità di verifica; 
o) le modalità per l'eventuale trasferimento da altri corsi di studio. 

 
3. Le disposizioni dei regolamenti didattici dei corsi di studio concernenti la coerenza tra i crediti 

assegnati alle attività formative e gli specifici obiettivi formativi programmati sono deliberate dai 
consigli delle competenti strutture didattiche, previo parere favorevole delle rispettive commissioni 
didattiche. Il parere é reso entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente tale termine, la 
deliberazione é adottata prescindendosi dal parere. Qualora il parere non sia favorevole la 
deliberazione é assunta dal senato accademico, sentita la commissione didattica di ateneo. 

 
4. I consigli delle competenti strutture didattiche assicurano la periodica revisione dei regolamenti 

didattici dei corsi di studio, in particolare per quanto riguarda il numero dei crediti assegnati ad ogni 
insegnamento o altra attività formativa. 
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Art. 8 

Requisiti di ammissione ai corsi di studio 
 

1. Per essere ammessi ad un corso di laurea occorre essere in possesso di un diploma di scuola 
secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo dal consiglio 
di corso di laurea. È richiesto, altresì, il possesso o l'acquisizione di un'adeguata preparazione 
iniziale, secondo quanto indicato nel regolamento didattico del corso di laurea, che definisce le 
conoscenze richieste per l'accesso e ne determina le modalità di verifica. La verifica, che tiene conto 
anche dei risultati conseguiti dallo studente negli ultimi tre anni del suo percorso scolastico, mira 
all'accertamento delle conoscenze di base in non più di quattro aree disciplinari. Le modalità di 
verifica possono essere differenziate anche in funzione del tipo di diploma conseguito. Il 
regolamento può prevedere specifiche attività formative propedeutiche alla verifica, svolte 
eventualmente in collaborazione con istituti di istruzione secondaria superiore, sulla base di apposite 
convenzioni approvate dal senato accademico. Se la verifica non é positiva, lo studente deve 
soddisfare nel primo anno di corso gli specifici obblighi formativi aggiuntivi indicati nel 
regolamento didattico del corso di laurea. I regolamenti didattici dei corsi di laurea ad accesso 
programmato indicano gli specifici obblighi formativi aggiuntivi che debbono essere soddisfatti nel 
primo anno di corso dagli studenti ammessi ai corsi con una votazione inferiore ad una prefissata 
votazione minima. 

  
2. Per essere ammessi ad un corso di laurea magistrale occorre essere in possesso della laurea o del 

diploma universitario di durata triennale, ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, 
riconosciuto idoneo dal consiglio di corso di laurea magistrale. Per essere ammessi ad un corso di 
laurea magistrale regolato da normative dell'unione europea che non prevedano, per tali corsi, titoli 
universitari di primo livello ovvero ai corsi di studio finalizzati all'accesso alle professioni legali 
basta essere in possesso del diploma di scuola secondaria superiore. Per i corsi di laurea magistrale 
per i quali dalla normativa vigente non sia previsto il numero programmato, il regolamento didattico 
del corso di studio stabilisce specifici criteri di accesso che prevedono, comunque, il possesso di 
requisiti curriculari nonché l'adeguatezza della preparazione. A tal fine, il regolamento indica le 
modalità di verifica della stessa. Al fine di consentire l'accesso anche a laureati provenienti da 
percorsi formativi non perfettamente coerenti con i requisiti richiesti in ingresso, il regolamento 
didattico del corso di studio può prevedere per tali laureati un percorso iniziale diverso e/o specifiche 
prove di ammissione. 

 
3. Per essere ammessi ad un corso di specializzazione occorre essere in possesso almeno della laurea, 

ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. In conformità ai decreti 
istitutivi, il regolamento didattico del corso indica gli specifici requisiti di ammissione, ivi compresi 
gli eventuali crediti formativi universitari aggiuntivi rispetto al titolo di studio già conseguito. 

 
4. Per essere ammessi ad un corso di dottorato di ricerca occorre essere in possesso della laurea 

magistrale ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo. 
 
5. Per essere ammessi ad un master universitario di primo livello occorre essere in possesso della 

laurea ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo dal consiglio del 
corso di master. 

 
6. Per essere ammessi ad un master universitario di secondo livello occorre essere in possesso della 

laurea magistrale ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo dal 
consiglio del corso di master. 

 
 

Art. 9 
Crediti formativi universitari 
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1. Al credito formativo universitario, di seguito denominato credito, corrispondono 25 ore di impegno 
complessivo per studente, con l'eccezione di quelle classi di corsi di studio per le quali eventuali 
decreti ministeriali prevedano variazioni in aumento o in diminuzione delle predette ore, entro il 
limite del 20 per cento. 

2. La quantità media di impegno complessivo di apprendimento svolto in un anno da uno studente a 
tempo pieno é convenzionalmente fissata in 60 crediti.  

3. Il regolamento didattico del corso di studio determina la frazione dell'impegno orario complessivo 
che deve essere riservata allo studio personale o ad altre attività formative di tipo individuale. Tale 
quota non può comunque essere inferiore al 50% dell'impegno orario complessivo, salvo nel caso in 
cui siano previste attività formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico. 

4. Nel carico standard di 25 ore di impegno complessivo, corrispondente a un credito, possono 
rientrare: 
a) almeno 6 e non più di 9 ore dedicate a lezioni frontali o attività didattiche equivalenti e le 

restanti allo studio individuale; 
b) almeno 12 e non più di 18 ore dedicate a esercitazioni o attività assistite equivalenti e le restanti 

allo studio e alla rielaborazione personale; 
c) 25 ore di pratica individuale in laboratorio o di attività per la preparazione della prova finale; 
d) 25 ore di tirocinio. 

5. I crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il superamento 
dell'esame o di altra forma di verifica del profitto. 

6. Il riconoscimento totale o parziale, ai fini della prosecuzione degli studi, dei crediti acquisiti da uno 
studente in altra università o in altro corso di studio è deliberato dal consiglio del corso di studio che 
accoglie lo studente, secondo procedure e criteri predeterminati stabiliti nel regolamento didattico 
del corso di studio, tali da assicurare il riconoscimento del maggior numero possibile dei crediti già 
maturati dallo studente ed anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze 
effettivamente possedute. Il mancato riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente motivato. 

7. Nel caso in cui lo studente provenga da un corso di laurea appartenente alla medesima classe, la 
quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo 
studente non può essere inferiore al 50% di quelli già maturati. Nel caso in cui il corso di 
provenienza sia svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% è riconosciuta solo se il 
corso di provenienza risulta accreditato ai sensi della normativa vigente.  

8. I regolamenti didattici dei corsi di studio possono prevedere forme di verifica periodica dei crediti 
acquisiti, al fine di valutarne la non obsolescenza dei contenuti conoscitivi, e il numero minimo di 
crediti da acquisire da parte dello studente in tempi determinati, diversificato per studenti impegnati 
negli studi universitari a tempo pieno o a tempo parziale. 

9. Il consiglio della struttura didattica competente può riconoscere come crediti formativi universitari, 
secondo criteri predeterminati e indicati nel regolamento didattico del corso di studio, le conoscenze 
e abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché altre conoscenze 
e abilità maturate in attività formative di livello postsecondario alla cui progettazione e realizzazione 
l'università abbia concorso. Il numero massimo di crediti riconoscibili è fissato nel regolamento 
didattico del corso di studio e non può, comunque, essere superiore a 60 per i corsi di laurea e a 40 
per i corsi di laurea magistrale. Le attività già riconosciute ai fini della attribuzione di crediti 
formativi universitari nell’ambito di corsi di laurea non possono essere nuovamente riconosciute 
come crediti formativi nell’ambito di corsi di laurea magistrale, di corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico o di altri corsi di laurea. 
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Art. 10 

Corsi di laurea 

1. Nell'ambito di una classe di laurea, di norma, è istituito un solo corso di laurea, eventualmente 
articolato in più curricula che assicurano, comunque, un'ampia base comune e omogeneità culturale, 
differenziandosi per non più di sessanta crediti e non prima del secondo anno di corso. 

2. Corsi di laurea afferenti alla stessa classe sono istituiti qualora, soprattutto in presenza di una 
domanda studentesca particolarmente elevata, vi sia l'esigenza di una chiara differenziazione dei 
titoli. In tal caso, l'ordinamento dei corsi prevede attività formative che si differenziano per almeno 
40 crediti. La differenziazione è calcolata come somma dei valori assoluti delle differenze dei crediti 
attribuiti a ciascun settore scientifico-disciplinare. Nel caso in cui i corsi di laurea siano articolati in 
curricula, la differenziazione sussiste tra ciascun curriculum di un corso di laurea e tutti i curricula 
dell'altro. 

3. In assenza di specifica indicazione, tutti i corsi di laurea afferenti alla medesima classe sono 
considerati affini. Ove siano previsti gruppi di affinità distinti, ne viene data specifica indicazione 
negli ordinamenti dei rispettivi corsi di laurea. Gli studenti iscritti a corsi di laurea affini 
condividono le stesse attività formative di base e caratterizzanti comuni per un minimo di 60 crediti. 

4. Corsi di laurea appartenenti a due classi diverse sono istituiti qualora sussistano particolari esigenze 
interdisciplinari per il conseguimento di obiettivi formativi specifici che richiedano di collocare il 
corso in posizione equilibrata tra le due classi. In tal caso, l'ordinamento del corso di laurea soddisfa 
i requisiti di entrambe le classi. Al momento dell'immatricolazione lo studente indica la classe nella 
quale intende conseguire il titolo. Tale scelta può essere modificata fino al momento dell'iscrizione 
al terzo anno 

5. Annualmente, per ogni corso di laurea, il consiglio di facoltà, su proposta del consiglio di corso di 
laurea competente, indica nel manifesto degli studi: 
a) i docenti del corso di laurea con la specifica indicazione dei professori o ricercatori, di ruolo 

nei relativi settori scientifico-disciplinari presso l'ateneo o presso atenei con i quali sia stata 
stipulata specifica convenzione, che assicurano la copertura di insegnamenti corrispondenti ad 
almeno 90 crediti, nonché l'indicazione dei docenti, di ruolo nei relativi settori, che coprono 
almeno il 50% dei settori scientifico-disciplinari previsti per le attività di base e caratterizzanti;  

b) le attività di ricerca a supporto delle attività formative che caratterizzano il corso di laurea; 
c) i risultati raggiunti in termini di occupabilità con riferimento alla situazione del mercato del 

lavoro nel settore; 
d) il  numero di iscritti per ciascun anno e le previsioni sull'utenza sostenibile; 
e) le procedure di valutazione messe in atto; 
f) le strutture e i servizi a disposizione del corso e dei suoi studenti; 
g) i supporti e i servizi a disposizione degli studenti diversamente abili; 
h) l'organizzazione dell'attività didattica; 
i) i servizi di orientamento e tutorato; 
j) i programmi degli insegnamenti e gli orari delle varie attività. 

 
6. Per conseguire la laurea lo studente deve acquisire 180 crediti, comprensivi di quelli relativi alla 

conoscenza obbligatoria, oltre che della lingua italiana, di una lingua dell'unione europea, fatte salve 
le norme speciali per la tutela delle minoranze linguistiche.  

7. Il livello minimo di conoscenza della lingua straniera richiesto è il livello A2 della classificazione 
del CEF (Common European Framework). La verifica viene effettuata con le modalità fissate dal 
regolamento del corso di laurea, che precisa anche il numero dei crediti conseguiti dallo studente. Le 
strutture didattiche organizzano dei corsi di preparazione linguistica finalizzati al superamento della 
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prova.  

8. Per attestare la conoscenza della lingua straniera ed avere il riconoscimento dei relativi crediti, lo 
studente può presentare una certificazione linguistica, cioè una attestazione formale del livello di 
conoscenza della lingua straniera rilasciata da un ente certificatore riconosciuto dall'ateneo. In tal 
caso, il livello minimo di conoscenza richiesto è il B1. Lo studente può conseguire la certificazione 
presso l'ateneo, limitatamente alle lingue per le quali è "testing point", e seguire i corsi di 
preparazione linguistica finalizzati al conseguimento della certificazione. In tal caso, conseguita la 
certificazione, può ottenere il rimborso del costo della stessa e di parte del costo dell'eventuale 
iscrizione al corso di preparazione, nelle forme e nella misura massima deliberata annualmente.  

9. Per conseguire la laurea lo studente deve superare non più di 20 esami o valutazioni finali di profitto. 
A tal fine, gli esami o le valutazioni finali relative alle attività autonomamente scelte dallo studente, 
indipendentemente dal numero di crediti corrispondenti, vengono conteggiati come unico esame. 
Non possono essere considerate in tale conteggio la prova finale per il conseguimento del titolo di 
studio, la verifica della conoscenza della lingua straniera, le eventuali verifiche relative 
all'acquisizione di ulteriori conoscenze linguistiche, o di abilità informatiche e telematiche, o relative 
a eventuali stages e tirocini formativi presso imprese, amministrazioni pubbliche, enti pubblici o 
privati, ordini e collegi professionali.  

10. Allo scopo di evitare la parcellizzazione delle attività formative e, nel contempo, insegnamenti 
eccessivamente onerosi, a ciascun insegnamento è attribuito un numero di crediti non inferiore a sei 
e non superiore a dodici, eccezionalmente elevabile fino a diciotto per non più di tre insegnamenti. 
Per gli insegnamenti ai quali è attribuito un numero di crediti superiore a dodici è prevista almeno 
una prova o un colloquio in itinere che dà luogo al conseguimento di un adeguato numero di crediti. 
Corsi integrati di più insegnamenti o moduli coordinati sono previsti solo nei casi in cui l'approccio 
multidisciplinare (cioè di discipline afferenti a settori scientifico-disciplinari diversi) sia palesemente 
indispensabile o quando, nel caso di corsi di almeno 9 crediti, siano presenti insegnamenti o moduli 
coordinati dello stesso settore scientifico-disciplinare con parti a contenuto fortemente specialistico.  

11. Nel caso di corsi integrati, a ciascun docente è affidato un insegnamento o un numero di moduli 
corrispondenti ad almeno 3 crediti, riducibili a 2 nei corsi di studio della facoltà di medicina e 
chirurgia. Tra i docenti titolari dei singoli insegnamenti o moduli coordinati, la facoltà indica un 
coordinatore del corso con il compito di garantire la massima integrazione tra i vari insegnamenti o 
moduli coordinati e di presiedere la commissione, composta da tutti i docenti del corso integrato, a 
cui spetta la valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente. 

12. Gli studenti che acquisiscono i 180 crediti previsti dall'ordinamento conseguono il titolo di studio 
indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all'università.  

13. Il titolo di laurea rilasciato reca la denominazione della classe di appartenenza e del corso di laurea, 
senza alcun riferimento agli eventuali curricula, indirizzi, orientamenti o ad altre articolazioni interne 
del corso. 

14. Unitamente al titolo, allo studente viene rilasciato, come supplemento al diploma di laurea, un 
certificato che riporta, anche in lingua inglese e secondo modelli conformi a quelli adottati dai paesi 
europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito per conseguire il titolo.  

 
Art. 11 

Corsi di laurea magistrale 

1. Nell'ambito di una classe di laurea magistrale, di norma, è istituito un solo corso di laurea magistrale, 
eventualmente articolato in più curricula che assicurano, comunque, un'ampia base comune, 
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differenziandosi per non più di quaranta crediti. 

2. Corsi di laurea magistrale afferenti alla stessa classe sono istituiti qualora vi sia l'esigenza di una più 
chiara differenziazione dei titoli. In tal caso, l'ordinamento dei corsi prevede attività formative che si 
differenziano per almeno 30 crediti. La differenziazione è calcolata come somma dei valori assoluti 
delle differenze dei crediti attribuiti a ciascun settore scientifico-disciplinare. Nel caso in cui i corsi 
di laurea magistrale siano articolati in curricula, la differenziazione sussiste tra ciascun curriculum di 
un corso di laurea magistrale e tutti i curricula dell'altro. 

3. Corsi di laurea magistrale appartenenti a due classi diverse sono istituiti qualora sussistano 
particolari esigenze interdisciplinari per il conseguimento di obiettivi formativi specifici che 
richiedano di collocare il corso in posizione equilibrata tra le due classi. In tal caso, l'ordinamento 
del corso di laurea magistrale soddisfa i requisiti di entrambe le classi. Al momento 
dell'immatricolazione lo studente indica la classe nella quale intende conseguire il titolo. Tale scelta 
può essere modificata fino al momento dell'iscrizione al secondo anno. 

4. Annualmente, per ogni corso di laurea magistrale, il consiglio di facoltà, su proposta del consiglio di 
corso di laurea magistrale competente, indica nel manifesto degli studi: 
a) i docenti del corso di laurea magistrale con la specifica indicazione dei professori o ricercatori, 

di ruolo nei relativi settori scientifico-disciplinari presso l'ateneo o presso atenei con i quali sia 
stata stipulata specifica convenzione, che assicurano la copertura di insegnamenti 
corrispondenti ad almeno 60 crediti nonché l'indicazione dei docenti, di ruolo nei relativi 
settori, che coprono almeno il 50% dei settori scientifico-disciplinari previsti per le attività 
caratterizzanti;  

b) le attività di ricerca a supporto delle attività formative che caratterizzano il corso di laurea; 
c) i risultati raggiunti in termini di occupabilità con riferimento alla situazione del mercato del 

lavoro nel settore; 
d) il  numero di iscritti per ciascun anno e le previsioni sull'utenza sostenibile; 
e) le procedure di valutazione messe in atto; 
f) le strutture e i servizi a disposizione del corso e dei suoi studenti; 
g) i supporti e i servizi a disposizione degli studenti diversamente abili; 
h) l'organizzazione dell'attività didattica; 
i) i servizi di orientamento e tutorato; 
j) i programmi degli insegnamenti e gli orari delle varie attività. 

 
5. Per conseguire la laurea magistrale lo studente deve acquisire 120 crediti, superando non più di 12 

esami o valutazioni finali di profitto. A tal fine, gli esami o le valutazioni finali relative alle attività 
autonomamente scelte dallo studente, indipendentemente dal numero di crediti corrispondenti, 
vengono conteggiati come unico esame. Non possono essere considerate in tale conteggio la prova 
finale per il conseguimento del titolo di studio, le eventuali verifiche relative all'acquisizione di 
ulteriori conoscenze linguistiche, o di abilità informatiche e telematiche, o relative a eventuali stages 
e tirocini formativi presso imprese, amministrazioni pubbliche, enti pubblici o privati, ordini e 
collegi professionali. 

6. Allo scopo di evitare la parcellizzazione delle attività formative e, nel contempo, insegnamenti 
eccessivamente onerosi, a ciascun insegnamento è attribuito un numeri di crediti non inferiore a sei e 
non superiore a dodici, eccezionalmente elevabile fino a diciotto per non più di due insegnamenti. 
Per gli insegnamenti ai quali è attribuito un numero di crediti superiore a dodici è prevista almeno 
una prova o un colloquio in itinere che dà luogo al conseguimento di un adeguato numero di crediti. 
Corsi integrati di più insegnamenti o moduli coordinati sono previsti solo nei casi in cui l'approccio 
multidisciplinare (cioè di discipline afferenti a settori scientifico-disciplinari diversi) sia palesemente 
indispensabile o quando siano presenti insegnamenti o moduli coordinati dello stesso settore 
scientifico-disciplinare con parti a contenuto fortemente specialistico.  

7. Nel caso di corsi integrati, a ciascun docente è affidato un insegnamento o un numero di moduli 
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corrispondenti ad almeno 3 crediti, riducibili a 2 nei corsi di studio della facoltà di medicina e 
chirurgia. Tra i docenti titolari dei singoli insegnamenti o moduli coordinati, la facoltà indica un 
coordinatore del corso con il compito di garantire la massima integrazione tra i vari insegnamenti o 
moduli coordinati e di presiedere la commissione, composta da tutti i docenti del corso integrato, a 
cui spetta la valutazione collegiale complessiva del profitto dello studente. 

8. Gli studenti che acquisiscono i 120 crediti previsti dall'ordinamento conseguono il titolo di studio 
indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all'università.  

9. Il titolo di laurea magistrale rilasciato reca la denominazione della classe di appartenenza e del corso 
di laurea magistrale, senza alcun riferimento agli eventuali curricula, indirizzi, orientamenti o ad 
altre articolazioni interne del corso. 

10. Unitamente al titolo, allo studente viene rilasciato, come supplemento al diploma di laurea 
magistrale, un certificato che riporta, anche in lingua inglese e secondo modelli conformi a quelli 
adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito per 
conseguire il titolo.  

11. Per i corsi di laurea magistrale a ciclo unico, di durata normale di 5 o 6 anni, il numero massimo di 
esami di cui al comma 5 è fissato rispettivamente in 30 e 36. Analogamente, il numero massimo di 
insegnamenti di cui al comma 6, ai quali eccezionalmente può essere attribuito un numero di crediti 
maggiore di dodici e non superiore a diciotto, è fissato rispettivamente in cinque e sei.  

 
Art. 12 

Corsi di specializzazione 

1. Per conseguire il diploma di specializzazione lo studente deve avere acquisito il numero di crediti 
determinato dai decreti ministeriali, fatte salve le disposizioni previste da specifiche norme di legge 
o da direttive dell'Unione europea.  

 
 

Art. 13 
Corsi di dottorato di ricerca 

1. L'istituzione dei corsi di dottorato di ricerca, le modalità di accesso e di conseguimento del titolo, gli 
obiettivi formativi ed il relativo programma di studi, la durata, le modalità di conferimento delle 
borse di studio, gli obblighi e i diritti dei dottorandi, nonché le convenzioni per il finanziamento dei 
posti aggiuntivi di dottorato sono disciplinati da un apposito regolamento di ateneo. 

 
2. I corsi di dottorato di ricerca sono istituiti dall'ateneo anche in consorzio con altri atenei o mediante 

la stipula di convenzioni con enti pubblici o privati, in possesso di requisiti di elevata qualificazione 
culturale e scientifica nonché di personale, strutture ed attrezzature idonee. 

 
3. In base ad accordi bilaterali o multilaterali di cooperazione interuniversitaria internazionale l'ateneo 

istituisce corsi di dottorato di ricerca congiunti o corsi di dottorato internazionale. Tali corsi sono 
disciplinati, anche in deroga al regolamento di cui al comma 1, dai relativi regolamenti, redatti 
secondo quanto previsto dagli specifici accordi. 

 
4. I corsi di dottorato di ricerca hanno, di norma, durata triennale. Corsi di durata maggiore possono 

essere istituiti solo sulla base di motivazioni particolari. 
 
5. In relazione alla disponibilità di adeguate risorse finanziarie e di specifiche strutture operative e 

scientifiche da utilizzare per lo svolgimento del corso e per l'attività di studio e di ricerca dei 
dottorandi, ciascun corso di dottorato può accogliere, per ogni ciclo, un numero massimo di 
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dottorandi che non può, comunque, essere inferiore a tre. 
 
6. L'accesso ad un corso di dottorato di ricerca è subordinato al superamento di una prova di 

ammissione, le cui modalità di svolgimento sono precisate nel relativo bando di concorso. Al 
termine della prova, viene compilata una graduatoria generale di merito. I candidati sono ammessi al 
corso secondo l'ordine della graduatoria, fino alla concorrenza del numero dei posti disponibili. 

 
7. A ciascun corso di dottorato l'ateneo assegna un numero di borse di studio comunque non inferiore 

alla metà dei dottorandi da formare. Le borse, di durata pari all'intera durata del corso, vengono 
assegnate ai concorrenti utilmente collocati in graduatoria previa valutazione comparativa del merito 
e secondo l'ordine definito nella graduatoria stessa. 

 
8. Gli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca non possono essere contemporaneamente iscritti ad altro 

corso di studio universitario, compresi i corsi di specializzazione, i corsi di perfezionamento, i corsi 
di perfezionamento all'estero o altri corsi di dottorato di ricerca. 

 
9. Parte delle attività formative può essere svolta presso Università o Istituti di ricerca italiani o 

stranieri diversi da quelli nei quali è attivato il corso.  
 
 

Art. 14 
Master universitari 

1. L'istituzione dei master universitari, le modalità di accesso e di conseguimento del titolo, gli obiettivi 
formativi e la durata sono disciplinati da un apposito regolamento di ateneo. 

 
2. Master universitari sono attivati dall'ateneo, su proposta di almeno una facoltà, anche in 

collaborazione con enti esterni, pubblici o privati, in possesso di requisiti di elevata qualificazione 
culturale e scientifica e di personale, strutture ed attrezzature idonei. 

 
3. Per conseguire il master universitario lo studente deve acquisire almeno sessanta crediti oltre a quelli 

acquisiti per conseguire la laurea o la laurea magistrale. La durata minima dei corsi di master 
universitario è di un anno. 

 
4. I corsi per il conseguimento del master sono comprensivi di attività didattica frontale e di altre forme 

di addestramento, di studio guidato e di didattica interattiva, per un numero di ore non inferiore a 
400. A dette attività si aggiunge, per il carattere fortemente professionalizzante dei corsi, un periodo 
di tirocinio funzionale, per durata e modalità di svolgimento, ai medesimi obiettivi.  

 
 
 
TITOLO II - Regolamentazione delle attività didattiche 
 
 

Art. 15 
Manifesto degli studi 

 
1. Entro il 28 febbraio il consiglio di ciascuna struttura didattica, su proposta dei consigli di corso di 

studio, predispone il proprio manifesto degli studi per l'anno accademico seguente, recante il piano 
di tutte le attività didattiche previste, il relativo calendario e tutte le indicazioni di cui ai commi 5 
dell'articolo 10 e 4 dell'articolo 11. 

 
2. Entro il 31 maggio il senato accademico approva il manifesto degli studi dell'ateneo, recante 

l'insieme coordinato dei manifesti degli studi di tutte le strutture didattiche e tutte le altre indicazioni 
di carattere generale (tasse, contributi, servizi, ...) di utilità per lo studente. 
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3. Il manifesto degli studi viene reso noto e adeguatamente pubblicizzato mediante il sito dell'ateneo. 
 
 

Art. 16 
Calendario delle attività didattiche 

 
1. Per ciascun anno accademico di riferimento, il calendario delle attività didattiche dei singoli corsi di 

studio viene approvato dal consiglio della struttura didattica competente, nel rispetto dei criteri 
generali di cui al presente articolo ed in modo che le varie attività si svolgano all'interno dei periodi 
sotto precisati.  

 
2. Le attività didattiche si articolano in due periodi distinti. All'interno di ciascuno di essi sono previste 

attività didattiche frontali (lezioni, esercitazioni, attività di laboratorio, ...) per una durata effettiva 
non minore di 10 e non maggiore di 13 settimane. Al termine di tali attività è prevista una sessione di 
esami di durata non inferiore a 40 giorni. Una ulteriore sessione della stessa durata è prevista nel 
periodo subito precedente l'inizio dell'anno accademico. 

 
3. Possono essere previsti insegnamenti che si articolano su ambedue i periodi, con la sospensione delle 

attività tra i due periodi per consentire lo svolgimento della sessione di esame. 
 
4. Le attività didattiche relative al generico anno accademico 00/01 si svolgono durante gli anni solari 

00, 01 e 02 nei seguenti periodi: 
a) attività formative propedeutiche all'ammissione ai corsi di laurea: tra il 1° luglio 00 e il 31 agosto 

00  
b) verifica dei requisiti di ammissione: tra il 1° settembre 00 e il 30 settembre 00 
c) termine ordinario di immatricolazioni ed iscrizioni: 10 ottobre 00 
d) attività didattiche: 

- primo periodo: tra l'11 ottobre 00 e il 10 marzo 01 
- secondo periodo: tra l'11 marzo 01 e il 31 luglio 01 
- terza sessione di esami: dal 1° settembre al 10 ottobre 01 

e) prova finale per il conseguimento del titolo di studio: tra l'11 giugno 01 e il 31 marzo 02. 
 
5. Gli esami o valutazioni finali di profitto per gli studenti regolari sono svolti unicamente nei periodi 

in cui non si svolgono attività didattiche frontali e in almeno tre diversi periodi (sessioni). All'interno 
di ciascuna sessione sono svolti almeno due appelli distanziati di almeno quindici giorni, anche per 
gli esami per i quali è prevista una prova scritta o pratica. In tal caso, le date delle prove sono fissate 
in modo da evitare, di norma, sovrapposizioni tra insegnamenti dello stesso anno di corso. 

 
6. Per gli studenti ripetenti e fuori corso la prima e la terza sessione di esami sono prolungate fino al 

giorno che precede l'inizio della sessione successiva in modo da consentire lo svolgimento di almeno 
un ulteriore appello loro riservato, distanziato di almeno venti giorni da quelli ordinari.  

 
7. In ciascuna sessione lo studente può sostenere, senza alcuna limitazione, tutti gli esami o valutazioni 

finali di profitto degli insegnamenti dei quali ha acquisito, ove richiesta, l'attestazione di frequenza. 
In particolare, anche nei casi in cui è prevista una prova scritta o pratica, può sostenere più di una 
volta un esame non superato in precedenza. 

 
8. Il calendario degli esami viene reso noto e adeguatamente pubblicizzato, anche mediante il sito 

dell'ateneo, almeno due mesi prima della data di inizio della sessione. Gli appelli hanno inizio alla 
data fissata e sono portati a compimento con continuità. Eventuali ed eccezionali rinvii delle date 
previste sono resi noti tempestivamente. 

 
9. Le strutture didattiche curano la tempestiva pubblicizzazione, anche mediante il sito dell'ateneo, di 

tutte le decisioni assunte in merito allo svolgimento dell'attività didattica ed, in particolare, degli 
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orari delle lezioni e degli orari di ricevimento dei docenti. 
 
 

Art. 17 
Insegnamenti 

 
1. Qualora gli iscritti ad un insegnamento siano in numero superiore alla numerosità massima indicata 

dai decreti ministeriali per il corso di studio a cui esso afferisce, l'insegnamento è sdoppiato con 
delibera del consiglio della struttura didattica competente, che indica anche le modalità di 
suddivisione degli studenti. 

 
2. Il consiglio del corso di studio verifica che programmi e prove d'esame dei corsi sdoppiati siano 

equivalenti ai fini didattici e non creino disparità tra gli studenti.  
 
3. Insegnamenti di corsi di studio diversi, qualora abbiano analogo contenuto e identiche finalità, 

possono essere unificati, nel rispetto della numerosità massima indicata dai decreti ministeriali.  
 
4. I regolamenti dei corsi di studio possono prevedere anche l'attivazione di seminari, esercitazioni in 

laboratorio e/o in biblioteca, esercitazioni di pratica testuale, esercitazioni di pratica informatica e 
altre tipologie di insegnamento ritenute adeguate al conseguimento degli obiettivi formativi del 
corso. In ogni caso, indipendentemente dal tipo di attività formativa, per ciascuna di esse il 
regolamento indica: 
a) l'afferenza ad un settore scientifico-disciplinare ben definito, anche allo scopo di assicurarne 

l'attribuzione al docente più appropriato; 
b) l'attribuzione di un adeguato numero di crediti formativi universitari; 
c) il tipo di esame o valutazione finale del profitto per il conseguimento dei relativi crediti. 

 
5. Corsi integrati di più insegnamenti o moduli coordinati possono essere previsti e svolti con le 

modalità indicate ai commi 10 e 11 dell'art. 10 e 6 e 7 dell'art. 11. La valutazione finale del profitto 
di un corso integrato è unica. Della commissione fanno parte tutti i docenti dei singoli insegnamenti 
o moduli coordinati.   

 
6. Il regolamento didattico del corso di studio può prevedere anche forme di insegnamento a distanza, 

precisandone le modalità di attuazione e di verifica finale del profitto. 
 
 

Art. 18 
Esami o valutazioni finali del profitto 

 
1. Per ciascuna delle attività didattiche previste ed in funzione della specifica tipologia, il regolamento 

didattico del corso di studio indica il tipo di prova di esame o di valutazione finale del profitto che lo 
studente deve superare per acquisire i relativi crediti formativi universitari.  

 
2. Il tipo di prova è scelto in modo da consentire alla commissione di valutare nel modo più adeguato il 

conseguimento da parte dello studente degli obiettivi formativi previsti. Essa può essere articolata in: 
a) una prova scritta;  
b) una prova pratica; 
c) una prova grafica; 
d) una prova orale; 
e) una discussione di una o più tesine; 
f) due o più delle prove precedenti. 

 
3. La votazione finale, espressa in trentesimi, tiene comunque conto dei risultati positivi conseguiti in 

prove o colloqui eventualmente sostenuti durante lo svolgimento delle relative attività didattiche. Al 
candidato che ottiene il massimo dei voti può essere anche attribuita la  lode. 
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4. La prova si considera superata se lo studente consegue la votazione di almeno diciotto trentesimi. In 

tal caso, la commissione verbalizza l'esito della prova riportando, oltre agli argomenti oggetto della 
stessa, la notazione "approvato" e il voto attribuito. L'esame superato può essere ripetuto per una sola 
volta entro un anno dalla data dell’esame. La nuova valutazione sostituisce la precedente a tutti gli 
effetti. 

 
5. Qualora lo studente non superi la prova, la commissione verbalizza l'esito della prova riportando, 

oltre agli argomenti oggetto della stessa, solo la notazione "non approvato". La prova non superata 
non viene tenuta in alcun conto ai fini del calcolo della media dei voti di profitto. 

 
6. Qualora lo studente chieda di interrompere l'esame prima della sua conclusione, la commissione 

verbalizza l'esito della prova riportando, oltre agli argomenti oggetto della stessa, solo la notazione 
"ritirato". 

 
7. Qualora l'esame sia articolato in più prove, la commissione apre la verbalizzazione all'inizio 

dell'esame, concludendola obbligatoriamente, nei casi in cui non sia prevista la prova orale, dopo la 
pubblicazione dei risultati. 

 
8. Gli stages e i tirocini formativi non danno luogo a voto di profitto. Il conseguimento dei relativi 

crediti è subordinato alla valutazione positiva di una relazione sul lavoro svolto durante lo stage o il 
tirocinio, elaborata dallo studente e vistata dal tutor aziendale e dal tutor didattico. Il presidente della 
commissione di valutazione, nominata dal consiglio del corso di studio, cura la verbalizzazione dello 
stage o del tirocinio. 

 
9. Le prove orali di esame o valutazione finale del profitto sono pubbliche. Nel caso di prove scritte o 

grafiche, dopo la correzione degli elaborati il candidato può prenderne visione. 
 
 

Art. 19 
Commissioni di esame o valutazione finale del profitto 

 
1. Le commissioni di esame o valutazione finale del profitto sono nominate dal presidente del consiglio 

del corso di studio. La commissione è costituita dal titolare dell'insegnamento, con funzioni di 
presidente e da almeno un altro docente della stessa area disciplinare o da un cultore della materia.  

 
2. Ai fini del suo inserimento in una specifica commissione, il cultore della materia deve essere 

riconosciuto tale dal consiglio del corso di studio, su richiesta del titolare dell'insegnamento, sulla 
base di criteri generali definiti dal consiglio della struttura didattica competente, tra i quali il 
possesso della laurea magistrale o di titolo equivalente conseguito da almeno tre anni. 

 
3. Quando siano costituite da quattro o più componenti, le commissioni operano come 

sottocommissioni costituite da almeno due componenti, di cui almeno uno docente, sotto la 
responsabilità e il coordinamento del presidente. 

 
4. Nel caso di corsi integrati di più insegnamenti o moduli coordinati, la commissione, presieduta dal 

docente coordinatore del corso e composta da tutti i docenti del corso, effettua una valutazione 
collegiale complessiva del profitto. 

 
5. La verbalizzazione degli esami è effettuata per via telematica e reca unicamente la firma digitale del 

presidente.  
 
 

Art. 20 
Prove finali 
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1. Per conseguire il titolo di studio lo studente che abbia acquisito i crediti previsti deve superare una 

prova finale. Il regolamento del corso di studio, in conformità a criteri generali deliberati dal 
consiglio della struttura didattica, indica: 
a) le modalità di svolgimento della prova, consistente nella discussione di uno o più elaborati o in 

una prova espositiva finalizzata, comunque, ad accertare il raggiungimento degli obiettivi 
formativi qualificanti del corso di studio; 

b) in quali casi gli elaborati e la discussione possano essere svolti in lingua straniera; 
c) il termine antecedente la data di svolgimento della prova entro il quale lo studente deposita gli 

eventuali elaborati; 
d) le modalità di valutazione della prova. 

 
2. Nel caso in cui lo studente non consegua la laurea o la laurea magistrale entro un numero di anni pari 

al doppio della durata normale del corso di studio più uno, l'accesso alla prova finale è subordinato 
ad una verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni, al fine di valutarne la non obsolescenza dei 
contenuti conoscitivi. La verifica è effettuata dal consiglio di corso di studio, sulla base di criteri 
generali predeterminati e adeguatamente pubblicizzati. In caso di verifica negativa, lo studente può 
essere tenuto al superamento di nuovi obblighi formativi, permanendo nello stato di studente fuori 
corso. 

 
3. Per il conseguimento della laurea magistrale lo studente discute una tesi elaborata in modo originale 

sotto la guida di uno o più relatori, di cui almeno uno docente, anche di altro ateneo. 
 
4. Lo svolgimento della prova è pubblico. 
  
5. La valutazione della prova finale per il conseguimento della laurea o della laurea magistrale è 

espressa in centodecimi. La prova si considera superata se lo studente consegue la votazione di 
almeno 66/110, determinata dalla media dei voti espressi, in centodecimi, da ciascuno dei 
componenti la commissione. Il voto, oltre che della valutazione della prova, tiene, comunque, conto 
anche delle valutazioni di profitto conseguite dallo studente nelle attività formative dell'intero corso 
di studio, nonché di ogni altro elemento rilevante ed, in particolare, della coerenza tra obiettivi 
formativi e obiettivi professionali, della maturità culturale e della capacità di elaborazione 
intellettuale personale. Al candidato che ottiene il massimo dei voti la commissione può attribuire la 
lode solo all'unanimità. 

 
6. Le commissioni di valutazione della prova finale per il conseguimento della laurea o della laurea 

magistrale sono nominate dal preside della facoltà competente, che le presiede o designa un 
presidente al quale delega il conferimento dei titoli. Le commissioni sono composte da sette o undici 
docenti dell'ateneo, compresi i professori a contratto. Il relatore, qualora non faccia parte della 
commissione, partecipa ai lavori limitatamente alla valutazione del candidato di cui ha guidato il 
lavoro. 

 
7. Il calendario delle prove finali per il conseguimento della laurea o della laurea magistrale prevede 

almeno tre sessioni, opportunamente distribuite.  Il calendario viene reso noto e adeguatamente 
pubblicizzato, anche mediante il sito dell'ateneo, almeno tre mesi prima dalla data di inizio della 
sessione.  

 
 
 
TITOLO III - Carriera studentesca 
 
 

Art. 21 
Immatricolazione e iscrizione ai corsi di studio 
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1. Annualmente, l'ateneo, mediante il manifesto degli studi, precisa le modalità, i termini, la 
documentazione da predisporre e le tasse da versare per ottenere l'immatricolazione e l'iscrizione ad 
un corso di studio, assicurando che tutte le procedure amministrative connesse alla carriera dello 
studente siano effettuabili anche per via telematica. 

 
2. L'immatricolazione ai corsi di laurea o di laurea magistrale ad accesso programmato è riservata agli 

studenti collocati utilmente in una graduatoria compilata in base ai risultati di apposita prova e di 
altri criteri preventivamente determinati ed adeguatamente pubblicizzati. La prova si svolge entro il 
30 settembre o, per i corsi ad accesso programmato a livello nazionale, secondo il calendario fissato 
dal ministero. La prova non viene svolta nel caso in cui le domande di immatricolazione siano in 
numero inferiore a quello programmato, tranne che nei casi in cui siano previsti obblighi formativi 
aggiuntivi per coloro che non conseguono una votazione superiore a quella minima prefissata. 

 
3. Nel caso di rinuncia all'immatricolazione di studenti collocati in posizione utile in graduatoria, viene 

fissato un termine, adeguatamente pubblicizzato anche mediante il sito dell'ateneo, e comunque 
antecedente l'inizio delle attività didattiche del corso di studio, entro il quale possono chiedere 
l'immatricolazione gli studenti che seguono nell'ordine in graduatoria. Decorso tale termine, anche 
nel caso in cui il numero di immatricolati sia inferiore a quello programmato non è consentita alcuna 
ulteriore immatricolazione né una riapertura dei termini o una nuova prova. 

 
4. Chi ha già conseguito crediti formativi universitari che in tutto o in parte siano riconoscibili ai fini 

del conseguimento di un titolo di studio può chiedere l'iscrizione al corso di studio con 
abbreviazione di corso. Sull'istanza delibera il consiglio del corso di studio che, sulla base di criteri 
generali predeterminati e adeguatamente pubblicizzati, stabilisce quali crediti riconoscere e, 
conseguentemente, l'anno di corso al quale lo studente può essere iscritto. Qualora i crediti di cui lo 
studente chiede il riconoscimento siano stati conseguiti da oltre sei anni, il riconoscimento è 
subordinato ad una verifica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi. 

 
5. Agli iscritti ad un corso di laurea magistrale di durata biennale possono essere riconosciuti solo 

eventuali crediti conseguiti in eccesso rispetto a quelli necessari per il conseguimento della laurea.  
 
6. Agli iscritti ad un corso di studio che siano già in possesso di un titolo di studio dello stesso livello i 

crediti conseguiti possono essere riconosciuti solo in numero non superiore alla metà dei crediti 
necessari per il conseguimento del titolo. Non sono, comunque, riconoscibili i crediti relativi alla 
preparazione della prova finale.  

 
7. Il termine per l'iscrizione al primo anno dei corsi di laurea magistrale di durata biennale è fissato al 

30 novembre, in modo da consentire agli iscritti una proficua partecipazione ai corsi. Lo studente 
che consegue la laurea dopo tale termine può chiedere l'iscrizione a corsi singoli di quel corso di 
studio con le modalità di cui al comma 2 dell'art. 27, purché in data antecedente l'inizio dei singoli 
corsi. Nell'anno accademico seguente può chiedere l'iscrizione al corso di studio ed il 
riconoscimento dei crediti conseguiti o l'iscrizione con abbreviazione di corso, qualora i crediti 
conseguiti siano in numero sufficiente per l'iscrizione al secondo anno di corso. 

 
 

Art. 22 
Frequenza dei corsi 

 
1. La frequenza dei corsi è obbligatoria solo per i corsi di studio il cui regolamento lo prescriva 

esplicitamente. In tal caso, il regolamento specifica le modalità di accertamento della frequenza e 
indica anche la percentuale minima di presenze necessaria ai fini dell'assolvimento dell'obbligo.  

 
2. Gli studenti dei corsi di studio nei quali la frequenza dei corsi è obbligatoria possono chiedere la 

dispensa totale o parziale dall'obbligo per gravi e giustificati motivi. La dispensa è deliberata dal 
consiglio del corso di studio. 
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3. L'assolvimento dell'obbligo della frequenza, ove richiesto, è attestato nei documenti relativi alla 

carriera dello studente. 
 
4. Gli studenti componenti di organi collegiali sono esentati dalla frequenza delle attività formative che 

si svolgono in concomitanza con le sedute degli organi di cui fanno parte.  
 
 
 

Art. 23 
Studenti regolari, ripetenti e fuori corso 

 
1. Viene iscritto come studente regolare del primo anno lo studente ammesso al corso di studio senza 

obblighi formativi aggiuntivi. Lo studente ammesso con obblighi formativi aggiuntivi viene iscritto 
"con riserva" e, come tale, non può sostenere esami o valutazioni finali di profitto. La riserva viene 
tolta dopo che siano stati soddisfatti gli obblighi formativi aggiuntivi. 

 
2. Viene iscritto come studente regolare di un anno di corso successivo al primo lo studente che 

nell'anno precedente abbia acquisito, entro il termine ordinario delle iscrizioni: 
a) la frequenza, ove richiesta, degli insegnamenti previsti dal proprio percorso formativo; 
b) almeno 24 crediti per l'iscrizione al 2° anno e almeno 60 per l'iscrizione al 3°; 
c) almeno 105 crediti per l'iscrizione al 4° anno di un corso di laurea magistrale a ciclo unico, 

almeno 150 per l'iscrizione al 5° e almeno 200 per l'iscrizione al 6°. 
I regolamenti dei corsi di studio possono richiedere il conseguimento di un numero di crediti minimo 
maggiore di quelli sopra indicati di non più di 1/3.  
Nel caso in cui lo studente sia in difetto di non più di un attestato di frequenza, è consentita 
l'iscrizione all'anno di corso successivo con l'obbligo di acquisire la frequenza mancante entro l'anno 
accademico. 

 
3. Viene iscritto come studente ripetente del primo anno o di un anno di corso successivo al primo lo 

studente che: 
a) non abbia acquisito, ove richiesta, la frequenza degli insegnamenti previsti dal proprio percorso 

formativo nell'anno di corso precedente; 
b) o abbia acquisito un numero di crediti minore di quelli richiesti per il passaggio all'anno di corso 

successivo; 
c) o voglia modificare il percorso formativo seguito inserendovi insegnamenti di anni precedenti 

dei quali debba ancora acquisire, ove richiesta, la frequenza; 
d) o voglia ripetere l'anno. 
All'atto dell'iscrizione lo studente ripetente può chiedere di frequentare e sostenere, nel rispetto di 
eventuali precedenze, gli esami di insegnamenti dell'anno di corso successivo a quello a cui è iscritto 
corrispondenti a non più di 30 crediti. 

 
4. Viene iscritto come studente fuori corso lo studente dei corsi di laurea o di laurea magistrale che, 

avendo acquisito, ove richiesta, la frequenza di tutti gli insegnamenti previsti dal proprio percorso 
formativo, non abbia acquisito tutti i crediti necessari per il conseguimento del titolo. 

  
 

Art. 24 
Studenti a tempo parziale 

 
1. All'atto dell'iscrizione ad un anno di corso, lo studente di un corso di laurea o laurea magistrale che 

non intenda seguire il percorso formativo articolato su 60 crediti per anno può chiedere di seguire un 
percorso formativo articolato su un numero di crediti per anno non superiore a 40. In tal caso, lo 
studente viene iscritto come studente a tempo parziale e segue un percorso formativo appositamente 
definito dal consiglio di corso di studio, su proposta dello studente. 
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2. Allo studente a tempo parziale si applica una riduzione del 30% dell'ammontare dei contributi. 
 
3. Il cambiamento di status da studente a tempo parziale a studente a tempo pieno o viceversa può 

essere chiesto una sola volta nell'arco del corso di studio, all'atto dell'iscrizione ad un anno di corso.  
 
 

Art. 25 
Rinuncia agli studi. Decadenza 

 
1. Lo studente ha facoltà in qualsiasi momento della propria carriera formativa di rinunciare agli studi 

svolti.  
 
2. Nel caso di contemporanea iscrizione a più corsi di studio viene ritenuta valida solo la prima 

iscrizione effettuata. Pertanto,  lo studente decade dal corso di studio al quale si è iscritto 
successivamente con l'annullamento di frequenze e crediti eventualmente acquisiti in tale corso di 
studio.  

 
3. Nel caso di contemporanea iscrizione ad altro ateneo italiano non viene considerata valida 

l'iscrizione presso questo ateneo. Pertanto, lo studente decade dal corso di studio al quale è iscritto 
presso questo ateneo. 

 
 

Art. 26 
Riconoscimento di studi compiuti all'estero 

 
1. Lo studente può svolgere parte dei propri studi presso università estere o istituzioni equiparate con le 

quali l'ateneo abbia stipulato programmi di mobilità studentesca riconosciuti dalle università 
dell'Unione europea e/o accordi bilaterali che prevedono il conseguimento di titoli riconosciuti dalle 
due parti. 

 
2. L'ateneo favorisce la mobilità studentesca secondo un principio di reciprocità, mettendo a 

disposizione degli studenti ospiti le proprie risorse didattiche e fornendo un supporto organizzativo e 
logistico agli scambi. 

 
3. Lo studente che vuole avvalersi della possibilità di cui al comma 1 presenta apposita domanda nella 

quale indica l'ateneo presso il quale intende recarsi e gli insegnamenti che si propone di seguire. Il 
consiglio del corso di studio competente delibera in merito, specificando quali insegnamenti sono 
riconosciuti e motivando adeguatamente nel caso in cui qualche insegnamento non possa essere 
riconosciuto. La delibera indica la corrispondenza tra le attività formative riconosciute e quelle 
curriculari del corso di studio, il numero di crediti formativi universitari e la votazione in trentesimi 
attribuita a ciascuna di esse, sulla base di tabelle di conversione precedentemente fissate. Il consiglio 
delibera sulla base di criteri generali precedentemente definiti e, in particolare, non in base alla più o 
meno perfetta corrispondenza dei contenuti tra gli insegnamenti del corso di studi e quelli che lo 
studente intende seguire all'estero ma verificando che questi ultimi siano coerenti con gli obiettivi 
del corso di studio. 

 
4. Le attività formative svolte all'estero (insegnamenti seguiti, crediti acquisiti e votazioni conseguite) 

sono registrate nella carriera dello studente, in conformità alla delibera preventiva di cui al comma 
precedente, sulla base della sola documentazione trasmessa dall'università ospitante.  

 
5. La delibera del consiglio di corso di studio di cui al comma 3 non è necessaria nel caso in cui 

sussista apposito accordo bilaterale con l'università ospitante. In tal caso, il riconoscimento avviene 
in conformità a quanto previsto dal regolamento di attuazione dell'accordo. 
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6. Le attività formative seguite all'estero per le quali non sia riconosciuta alcuna corrispondenza sono 
considerate dalla commissione in sede di valutazione della prova finale. Di esse viene, comunque, 
fatta menzione nella certificazione della carriera scolastica dello studente. 

 
 

Art. 27 
Iscrizione a corsi singoli 

 
1. All'atto dell'iscrizione ad un qualunque anno del proprio corso di studio, lo studente può chiedere di 

seguire uno o più insegnamenti extra-curriculari corrispondenti a non più di 18 crediti, scelti tra gli 
insegnamenti attivati nell'ateneo in quell'anno, ad eccezione di quelli dei corsi di studio a numero 
programmato a livello nazionale, sostenere i relativi esami o valutazioni finali di profitto ed averne 
regolare attestazione. Tali attività extra-curriculari e i relativi crediti acquisiti non sono in ogni caso 
riconosciuti ai fini del conseguimento del titolo relativo al corso di studio al quale lo studente è 
iscritto. Di esse viene, comunque, fatta menzione nella certificazione della carriera scolastica dello 
studente. Il mancato superamento degli esami di insegnamenti extra-curriculari non è ostativo per il 
conseguimento del titolo di studio. 

 
2. L'iscrizione a non più di 5 corsi singoli per anno, corrispondenti a non più di 40 crediti, è consentita 

a tutti coloro che, per motivi di aggiornamento culturale e professionale, intendano seguire degli 
insegnamenti universitari, sostenere i relativi esami o valutazioni finali di profitto ed averne regolare 
attestazione, purché non siano contemporaneamente iscritti ad un corso di studio universitario. Per 
l'iscrizione a corsi singoli non è richiesto il possesso di particolari requisiti. L'ammontare del 
contributo richiesto per l'ammissione ai corsi è fissato annualmente in funzione della tipologia dei 
corsi e del numero di crediti. In nessun caso è consentita l'iscrizione a corsi singoli per seguire 
insegnamenti dei corsi di studio a numero programmato a livello nazionale. 

 
 

Art. 28 
Istanze. Certificazioni 

 
1. Le istanze degli studenti vengono presentate, anche per via telematica, unicamente alle competenti 

segreterie degli studenti, che vi appongono un numero progressivo e la data di ricezione. La 
segreteria comunica allo studente il termine entro il quale istruisce e trasmette l'istanza al competente 
consiglio di corso di studio, che delibera entro i successivi 40 giorni. Entro 10 giorni dalla data di 
trasmissione della delibera, la segreteria degli studenti la trasmette allo studente, anche per via 
telematica. 

 
2. Le certificazioni, le attestazioni, le copie, gli estratti ed ogni altro documento relativo alla carriera 

scolastica degli studenti sono rilasciati, in conformità alle leggi vigenti, dalle competenti segreterie 
degli studenti, anche per via telematica. 

 
3. Durante il corso degli studi lo studente può ottenere certificazioni relative alla carriera seguita con 

l'indicazione degli esami o verifiche finali di profitto fino ad allora sostenuti e dei crediti conseguiti. 
 
4. Al conseguimento del titolo, unitamente al diploma viene rilasciato, come supplemento al diploma, 

un certificato che riporta, anche in lingua inglese e secondo modelli conformi a quelli adottati dai 
paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito per conseguire il 
titolo.  

 
 
 
TITOLO IV - Attività integrative. Docenti 
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Art. 29 
Attività didattiche speciali e integrative 

 
1. L'ateneo, anche in collaborazione con enti esterni in possesso di requisiti riconosciuti idonei dalle 

strutture didattiche interessate, assicura i seguenti servizi didattici integrativi: 
a) corsi di orientamento alla scelta del corso di studio, anche attraverso l'elaborazione e la 

diffusione di informazioni sui percorsi formativi, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per 
gli studenti; 

b) corsi di orientamento all'inserimento nella professione. 
 
2. L'ateneo, anche in collaborazione con enti esterni in possesso di requisiti riconosciuti idonei dalle 

strutture didattiche interessate, istituisce: 
a) corsi di preparazione agli esami di stato per l'abilitazione all'esercizio delle professioni; 
b) corsi di preparazione ai concorsi pubblici; 
c) corsi di formazione professionale per laureati; 
d) corsi di formazione permanente; 
e) corsi di aggiornamento professionale e di perfezionamento; 
f) corsi di formazione specialistica per laureati. 
L'istituzione e lo svolgimento dei corsi sono disciplinate da un apposito regolamento di ateneo che, 
per ogni tipologia di corso, precisa il numero di crediti corrispondenti alle singole attività formative. 

 
3. Su proposta di una struttura didattica, l'ateneo partecipa alle attività e ai corsi IFTS. L'eventuale 

riconoscimento di crediti formativi universitari è deliberato dalla struttura didattica proponente, su 
parere conforme del consiglio di corso di studio competente. 

 
 

Art. 30 
Attività di collaborazione part-time 

 
1. L'ateneo bandisce concorsi per attività di collaborazione part-time degli studenti a supporto del 

funzionamento delle proprie strutture, per un impegno complessivo annuo di 150 ore pro capite.  
 
2. Sulla base dei requisiti precisati nel relativo bando, che comunque tengono conto sia del reddito 

familiare che del profitto negli studi, gli studenti vengono collocati in un'unica graduatoria. 
 

3. Gli studenti vengono assegnati alle varie strutture che ne fanno richiesta, facendo scorrere via via la 
graduatoria.  

 
 

Art. 31 
Orientamento e tutorato 

 
1. L'ateneo, attraverso le strutture didattiche, assicura agli studenti forme di orientamento e tutorato 

finalizzate a: 
a) orientarli nelle scelte di studio e professionali; 
b) migliorare l'incidenza dell'esperienza universitaria nella loro formazione; 
c) assisterli e orientarli nei periodi di difficoltà. 

 
2. A tale scopo, presso ciascuna facoltà, è istituito un apposito servizio di orientamento e tutorato, sotto 

la responsabilità di un docente nominato dal consiglio di facoltà, che annualmente riferisce sul 
lavoro svolto.  

 
3. Le attività di orientamento e tutorato sono svolte da docenti e, per non oltre 100 ore per anno, da 

studenti selezionati con apposito bando prima dell'inizio dell'anno accademico in numero adeguato 
alle esigenze. Agli studenti è dovuto lo stesso compenso orario previsto per le attività di 
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collaborazione part-time. 
 
4. All'organizzazione delle attività di orientamento e tutorato possono essere chiamati a collaborare 

rappresentanti degli ordini professionali e del mondo del lavoro nonché i rappresentanti degli 
studenti in seno agli organi collegiali dei corsi di studio.  

 
 

Art. 32 
Doveri didattici dei docenti 

 
1. Nei periodi in cui svolge gli insegnamenti che gli sono stati affidati, il docente assicura la presenza 

presso le strutture a disposizione dei corsi di studio ai quali gli insegnamenti afferiscono, per un 
congruo numero di ore in almeno tre giorni la settimana, secondo un calendario adeguatamente 
pubblicizzato. 

 
2. Il docente che, nei periodi di cui al precedente comma, abbia necessità di sospendere la propria 

attività didattica per più di una settimana, chiede preventiva autorizzazione al preside, precisando il 
motivo dell'assenza e curando, ove possibile, che le attività proseguano con un docente sostituto. Nei 
casi di assenza prolungata, dovuta a cause di forza maggiore, motivi di salute e impegni scientifici o 
istituzionali, il docente ne dà tempestiva comunicazione al preside che prende tutte le iniziative atte 
ad assicurare la regolare prosecuzione delle attività didattiche. 

 
3. Il docente dedica al ricevimento degli studenti un congruo numero di ore, in almeno due giorni la 

settimana, distribuito in maniera omogenea e continuativa lungo l'intero anno accademico, secondo 
un calendario adeguatamente pubblicizzato. 

 
4. Il consiglio di facoltà, definito preliminarmente il numero minimo di ore di attività didattica frontale 

al quale è tenuto ciascun docente in conformità al proprio stato giuridico e compatibilmente con le 
disponibilità di insegnamenti, attribuisce i compiti didattici ai docenti, perseguendo finalità di 
minimizzazione dei costi ed equa distribuzione del carico didattico tra i docenti e assicurando che gli 
stessi assolvano i loro compiti istituzionali primariamente nell'ambito dei corsi di laurea e dei corsi 
di laurea magistrale. 

 
5. Il consiglio di facoltà può attribuire al docente, con il suo consenso, o autorizzarlo a svolgere presso 

altre facoltà ulteriori compiti didattici nei corsi di laurea e di laurea magistrale fino ad un massimo 
complessivo, inclusi i compiti istituzionali, di 180 ore di didattica frontale per anno accademico, 
elevabili a non più di 210 ore per gravi ragioni adeguatamente esposte in motivazione. 

 
6. Il consiglio di facoltà può autorizzare il docente a svolgere attività didattica in corsi di altro tipo 

(master universitari, corsi di specializzazione, corsi di dottorato, corsi di formazione, corsi IFTS, ...) 
fino ad un massimo complessivo, incluse le attività di cui al comma precedente, di 300 ore per anno. 

 
7. Il consiglio di facoltà cura che non si determinino disparità di trattamento tra i docenti in ragione 

dell'anzianità di servizio o di altro.  
 
8. Per ciascuno degli insegnamenti affidatigli, il docente cura la compilazione di un apposito registro, 

ove indica via via, oltre a orario e data del giorno in cui si svolge la specifica attività, gli argomenti 
di lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e di quant'altro costituisca attività didattica 
inerente l'insegnamento, facendo aggiungere alla propria firma, ove necessario, quella del docente o 
ricercatore che per quella specifica attività lo abbia, eventualmente, affiancato o sostituito. 

 
9. Al termine del corso il registro viene vistato dal presidente del consiglio del corso di studio e 

consegnato, quindi, al preside che ne cura la conservazione nell'archivio della facoltà. 
 
10. Ogni docente è tenuto a seguire un congruo numero di studenti nella compilazione degli elaborati 
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della prova finale o delle tesi. 
 
11. Il consiglio di facoltà, nell'ambito di criteri fissati dal senato accademico, può affidare a studenti dei 

corsi di dottorato di ricerca e a titolari di assegno di ricerca, con il loro consenso, il compito di 
svolgere una limitata attività didattica sussidiaria o integrativa, verificando che ciò non ne 
comprometta l'attività di formazione e di ricerca. La delibera è assunta su parere favorevole, 
rispettivamente, del coordinatore del corso di dottorato e del direttore del dipartimento competente. 
Tale affidamento non dà luogo, in ogni caso, a compenso economico né a diritti in ordine all'accesso 
ai ruoli delle università italiane. Per i titolari di assegno di ricerca l’affidamento è da considerarsi 
aggiuntivo rispetto al limite di 60 ore previsto dall’art. 6 del “Regolamento per la disciplina dei 
professori a contratto”. 

 
 

Art. 33 
Incentivazione dell'impegno didattico dei docenti 

 
1. L'ateneo favorisce iniziative finalizzate al miglioramento qualitativo e all'adeguamento quantitativo 

dell'offerta formativa, con riferimento anche al rapporto tra studenti e docenti, all’orientamento e al 
tutorato, destinando adeguate risorse finanziarie all'incentivazione dell'impegno didattico dei 
docenti. L'utilizzo di tali risorse è disciplinato da apposito regolamento.  

 
2. Tra le attività finanziate rientrano tutte le attività didattiche integrative programmate dai consigli di 

corso di studio come complemento dell'offerta formativa di base che siano svolte dai docenti al di 
fuori dei compiti didattici istituzionali loro attribuiti annualmente dal consiglio di facoltà. Vi 
rientrano in particolare: 
a) attività didattiche e formative propedeutiche, intensive, di supporto e di recupero, finalizzate a 

consentire l'assolvimento del debito formativo e a consentire l'accesso al primo anno di corso; 
b) attività di orientamento rivolte sia agli studenti di scuola superiore per guidarli nella scelta degli 

studi, sia agli studenti universitari per informarli sui percorsi formativi, sul funzionamento dei 
servizi e sui benefici per gli studenti, sia infine a coloro che hanno già conseguito titoli di studio 
universitari per avviarli verso l'inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni; 

c) attività di tutorato finalizzate all'accertamento e al miglioramento della preparazione dello 
studente, mediante un approfondimento personalizzato della didattica finalizzato al superamento 
di specifiche (anche individuali) difficoltà di  apprendimento; 

d) attività formative integrative che rientrano in progetti di miglioramento qualitativo della 
didattica, con particolare riferimento all’innovazione metodologica e tecnologica; 

e) attività di incremento ed integrazione dell'offerta formativa prevista dagli ordinamenti didattici 
(seminari, esercitazioni, corsi di formazione, ...); 

f) corsi di preparazione agli esami di l'abilitazione all'esercizio delle professioni o a concorsi 
pubblici; 

g) corsi di formazione permanente; 
h) corsi per l'aggiornamento e la formazione degli insegnanti di scuola superiore. 

 
 
 
TITOLO V - Norme finali e transitorie 
 
 

Art. 34 
Approvazione del regolamento 

 
1. Il presente regolamento è deliberato dal senato accademico e approvato dal Ministro dell'università e 

della ricerca. 
 
2. Il regolamento è emanato con decreto rettorale. 
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3. All’entrata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari in 

contrasto con esso. 
 
4. Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento valgono le disposizioni legislative in vigore. 
 
 

Art. 35 
Modifica del regolamento 

 
1. Le modifiche al presente regolamento sono deliberate dal senato accademico, sentiti i consigli delle 

strutture didattiche. 
 
 

Art. 36 
Norme transitorie 

 
1. Agli studenti già iscritti alla data di entrata in vigore del presente regolamento didattico, l'ateneo 

assicura la conclusione dei corsi di studio e il rilascio dei relativi titoli secondo gli ordinamenti 
didattici e i regolamenti previgenti. 

 
2. I consigli dei corsi di studio, all'atto della disattivazione di un anno di corso dell'ordinamento 

previgente, indicano le equivalenze tra le attività formative disattivate e quelle previste nel nuovo 
ordinamento in modo da consentire l'assolvimento degli eventuali obblighi di frequenza residui ed il 
superamento dei relativi esami o valutazioni finali di profitto.  

 
3. I regolamenti didattici dei corsi di studio disciplinano le modalità attraverso le quali gli studenti di 

cui al comma 1 esercitano l'opzione di proseguire gli studi nei corsi di laurea e di laurea magistrale, 
disciplinati dalle norme del presente regolamento didattico, istituiti in sostituzione di quelli a cui 
erano iscritti. In particolare, definiscono la corrispondenza tra le attività formative previste 
nell'ordinamento previgente e quelle previste nel presente regolamento.  

 
4. Le richieste di passaggio a corsi di studio non direttamente sostitutivi di quelli preesistenti sono 

considerate come richieste di passaggio ad altro corso di studio. 
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PARTE II 

ELENCO DELLE STRUTTURE DIDATTICHE  
 

Art. 37 
Elenco delle facoltà 

 
-  agraria  
-  architettura  
-  economia  
-  farmacia 
-  giurisprudenza 
-  ingegneria 
-  lettere e filosofia 
-  lingue e letterature straniere 
-  medicina e chirurgia 
-  scienze della formazione  
-  scienze matematiche fisiche e naturali  
-  scienze politiche. 
 
 

Art. 38 
Elenco delle scuole di specializzazione dotate di autonomia didattica 

 
 
 

Art. 39 
Elenco delle scuole di dottorato 

 
 
 
 

Art. 40 
Elenco delle strutture didattiche speciali 
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PARTE III 

ORDINAMENTI DIDATTICI DEI CORSI DI LAUREA 
 

Art. 41 
Elenco dei corsi di laurea istituiti 

 
Presso l'ateneo sono istituite le lauree di cui al seguente elenco. I relativi ordinamenti didattici sono 
riportati nell'allegato 1 che fa parte integrante del presente regolamento. 
 

classe di laurea facoltà corso di laurea 
L-1 Beni culturali   
L-2 Biotecnologie   
L-3 Discipline delle arti figurative, della 

musica,  dello spettacolo e della moda 
  

L-4 Disegno industriale   
L-5 Filosofia   
L-6 Geografia   
L-7 Ingegneria civile e ambientale   
L-8 Ingegneria dell'informazione   
L-9 Ingegneria industriale   
L-10 Lettere   
L-11 Lingue e culture moderne   
L-12 Mediazione linguistica   
L-13 Scienze biologiche   
L-14 Scienze dei servizi giuridici   
L-15 Scienze del turismo   
L-16 Scienze dell'amministrazione e 

dell'organizzazione 
  

L-17 Scienze dell'architettura   
L-18 Scienze dell'economia e della gestione 

aziendale 
  

L-19 Scienze dell'educazione e della 
formazione 

  

L-20 Scienze della comunicazione   
L-21 Scienze della pianificazione territoriale, 

urbanistica, paesaggistica e ambientale 
  

L-22 Scienze delle attività motorie e sportive   
L-23 Scienze e tecniche dell'edilizia   
L-24 Scienze e tecniche psicologiche   
L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali   
L-26 Scienze e tecnologie agro-alimentari   
L-27 Scienze e tecnologie chimiche   
L-28 Scienze e tecnologie della navigazione   
L-29 Scienze e tecnologie farmaceutiche   
L-30 Scienze e tecnologie fisiche   
L-31 Scienze e tecnologie informatiche   
L-32 Scienze e tecnologie per l'ambiente e la 

natura 
  

L-33 Scienze economiche   
L-34 Scienze geologiche   
L-35 Scienze matematiche   
L-36 Scienze politiche e delle relazioni 

internazionali 
  

L-37 Scienze sociali per la cooperazione, lo 
sviluppo e la pace 
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L-38 Scienze zootecniche e tecnologie delle 
produzioni animali 

  

L-39 Servizio sociale   
L-40 Sociologia   
L-41 Statistica   
L-42 Storia   
L-43 Tecnologie per la conservazione e il 

restauro dei beni culturali 
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PARTE IV 

ORDINAMENTI DIDATTICI DEI CORSI DI LAUREA MAGISTRALE 
 

Art. 42 
Elenco dei corsi di laurea magistrale istituiti 

 
Presso l'ateneo sono istituite le lauree magistrali di cui al seguente elenco. I relativi ordinamenti didattici 
sono riportati nell'allegato 2 che fa parte integrante del presente regolamento. 
 
   classe di laurea magistrale facoltà corso di laurea magistrale 
LM-1 Antropologia culturale ed etnologia   
LM-2 Archeologia   
LM-3 Architettura del paesaggio   
LM-4 Architettura e ingegneria edile-

architettura 
  

LM-5 Archivistica e biblioteconomia   
LM-6 Biologia   
LM-7 Biotecnologie agrarie   
LM-8 Biotecnologie industriali   
LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e 

farmaceutiche 
  

LM-10 Conservazione dei beni architettonici e 
ambientali 

  

LM-11 Conservazione e restauro dei beni 
culturali 

  

LM-12 Design   
LM-13 Farmacia e farmacia industriale   
LM-14 Filologia moderna   
LM-15 Filologia, letterature e storia 

dell'antichità 
  

LM-16 Finanza   
LM-17 Fisica   
LM-18 Informatica   
LM-19 Informazione e sistemi editoriali   
LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica   
LM-21 Ingegneria biomedica   
LM-22 Ingegneria chimica   
LM-23 Ingegneria civile   
LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi   
LM-25 Ingegneria dell'automazione   
LM-26 Ingegneria della sicurezza   
LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni   
LM-28 Ingegneria elettrica   
LM-29 Ingegneria elettronica   
LM-30 Ingegneria energetica e nucleare   
LM-31 Ingegneria gestionale   
LM-32 Ingegneria informatica   
LM-33 Ingegneria meccanica   
LM-34 Ingegneria navale   
LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio   
LM-36 Lingue e letterature dell'africa e dell'asia   
LM-37 Lingue e letterature moderne europee e 

americane 
  

LM-38 Lingue moderne per la comunicazione e 
la cooperazione internazionale 

  

LM-39 Linguistica   
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LM-40 Matematica   
LM-41 Medicina e chirurgia   
LM-42 Medicina veterinaria   
LM-43 Metodologie informatiche per le 

discipline umanistiche 
  

LM-44 Modellistica matematico-fisica per 
l'ingegneria 

  

LM-45 Musicologia e beni musicali   
LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria   
LM-47 Organizzazione e gestione dei servizi per 

lo sport e le attività motorie 
  

LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e 
ambientale 

  

LM-49 Progettazione e gestione dei sistemi 
turistici 

  

LM-50 Programmazione e gestione dei servizi 
educativi 

  

LM-51 Psicologia   
LM-52 Relazioni internazionali   
LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali   
LM-54 Scienze chimiche   
LM-55 Scienze cognitive   
LM-56 Scienze dell'economia   
LM-57 Scienze dell'educazione degli adulti e 

della formazione continua 
  

LM-58 Scienze dell'universo   
LM-59 Scienze della comunicazione pubblica, 

d'impresa e pubblicità 
  

LM-60 Scienze della natura   
LM-61 Scienze della nutrizione umana   
LM-62 Scienze della politica   
LM-63 Scienze delle pubbliche amministrazioni   
LM-64 Scienze delle religioni   
LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione 

multimediale 
  

LM-66 Sicurezza informatica   
LM-67 Scienze e tecniche delle attività motorie 

preventive e adattate 
  

LM-68 Scienze e tecniche dello sport   
LM-69 Scienze e tecnologie agrarie   
LM-70 Scienze e tecnologie alimentari   
LM-71 Scienze e tecnologie della chimica 

industriale 
  

LM-72 Scienze e tecnologie della navigazione 
(80/m) 

  

LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed 
ambientali 

  

LM-74 Scienze e tecnologie geologiche   
LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il 

territorio 
  

LM-76 Scienze economiche per l'ambiente e la 
cultura 

  

LM-77 Scienze economico-aziendali   
LM-78 Scienze filosofiche   
LM-79 Scienze geofisiche   
LM-80 Scienze geografiche   
LM-81 Scienze per la cooperazione allo sviluppo   
LM-82 Scienze statistiche   
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LM-83 Scienze statistiche attuariali e finanziarie   
LM-84 Scienze storiche   
LM-85 Scienze pedagogiche   
LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali   
LM-87 Servizio sociale e politiche sociali   
LM-88 Sociologia e ricerca sociale   
LM-89 Storia dell'arte   
LM-90 Studi europei   
LM-91 Tecniche e metodi per la società 

dell'informazione 
  

LM-92 Teorie della comunicazione   
LM-93 Teorie e metodologie dell'e-learning e 

della media education 
  

LM-94 Traduzione specialistica e interpretariato   
 
 
 
 
ALLEGATO 1 - Ordinamenti dei corsi di laurea 
 
 
 
 
ALLEGATO 2 - Ordinamenti dei corsi di laurea magistrale 


